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Nota postprandiale: i cinesi sostenevano con saggezza che l’anima 
dell’uomo è sita nella pancia (e non nel cuore, come gli occidentali). Mi 
sento di abbracciare appieno tale filosofia, alla luce del fatto che sottili 
pensieri, dotte disquisizioni, ed elaborate teologie seguono costantemente le 
circonvoluzioni di buoni cibi  e buoni vini lungo l’intestino tenue. 
E così anche l’abate Federici, che fece costruire questa dimora di campagna, 
si erudì e raccolse i tomi della sua favolosa biblioteca sotto l’ispirazione 
degli effluvi che salivano dalle cucine, e così ben più felicemente gli riuscì di 
leggere d’astronomia, di patristica e di letteratura, con il gusto con cui si 
scorre l’elenco delle portate di un menù. 
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